












































Da Donatella Aschero il 10.03.2020 13:08 
Mittente Donatella Aschero 
Destinatario info@avvocatoaluffi.it 
Data Oggi 13:08 
Tutte le intestazioni... 
Dettagli Testo semplice 
  
Egr. avv. Aluffi , 
  
A precisazione del punto in cui nel mio ordine di servizio dell’9 marzo 2020, 
recependo il d.l. 8 marzo 2020  indicavo come esclusi dal rinvio di ufficio i 
processi  con soggetti detenuti internati qualora il detenuto, internato o suo 
difensore  lo richiedesse espressamente prima della data della udienza segnalo 
che la RICHIESTA DOVRA’ PERVENIRE ALLA CANCELLERIA PER ISCRITTO 
ALMENO 24 ORE PRIMA DELL’UDIENZA  e ciò al fine di poter operare la 
traduzione o effettuare il collegamento a distanza . Nella richiesta dovrà anche 
indicare se il difensore intenda presenziare presso il tribunale o nel luogo di 
detenzione qualora si attivi la audizione a distanza 
  
  
Prego diffondere il più possibile l’avviso 
Grazie 
Donatella Aschero 
  
  
TRIBUNALE DI IMPERIA 
Il Presidente della Sezione Penale 
Dott.Donatella Aschero 
donatella.aschero@giustizia.it 
0183-277473 



Da: info@avvocatoaluffi.it [mailto:info@avvocatoaluffi.it]  
Inviato: martedì 10 marzo 2020 13:18 
A: Donatella Aschero 
Oggetto: Re: precisazione ordine di servizio 8 marzo 2020 sezione penale 
imperia 
 
Ill.mo Presidente, 
ho provveduto alla diffusione tramite il sito internet e alcune chat  
forensi. 
Con l'occasione Le chiedo - essendo stata da più colleghi richiesto un  
chiarimento - se il riferimento contenuto nel Suo ordine di servizio ai  
giudizi direttissimi in relazione ai casi eccettuati dai rinvii  
d'ufficio ex art. 2 sia limitato alle sole udienze di convalida  
dell'arresto o sia esteso alle udienze di prosecuzione del giudizio  
direttissimo, soprattutto nel caso in cui tali udienze debbano avere  
luogo nei confronti di imputati che non siano più in vinculis. 
Grato per quanto potrà fare invio rispettosi saluti. 
Eugenio Aluffi 
 
_______________________________________________________________ 
 
Da Donatella Aschero il 10.03.2020 13:25 
Mittente Donatella Aschero 
Destinatario info@avvocatoaluffi.it 
Data Oggi 13:25 
Tutte le intestazioni... 
Dettagli 
 
Solo fase convalida . Se nella fase successiva l'imputato  è in vinculis  solito 
discorso di richiesta preventiva  
 
 
TRIBUNALE DI IMPERIA 
Il Presidente della Sezione Penale 
Dott.Donatella Aschero 
donatella.aschero@giustizia.it 
0183-277473 

















Da: "Tribunale di Imperia dr. Vincenzo Romeo" 
vincenzo.romeo@giustizia.it 
A: segreteria@avvocati-imperia.it 
Cc:  
Data: Mon, 16 Mar 2020 11:40:11 +0100 
Oggetto: I: Deposito degli atti esclusivamente con modalità 
telematiche e pagamento telematico del contributo unificato e diritti 
forfettizzati. 
 

Si  comunica  che in ' applicazione dell'art.2 comma 6 Decreto legge 
8/03/2020 a decorrere dal 9/03/2020 e fino al 31/05/2020  gli atti e 
documenti di cui all'art.16. comma 1-bis, del decreto legge 18 
ottobre 2012, n.179 convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, 
sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 
1 del medesimo articolo. 

Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'art.14 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n.115, 
nonchè l'anticipazione forfettaria di cui all'art.30 del medesimo 
decreto, connessi al deposito degli atti con le modalità previste 
dal  periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di 
pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'art.5. 
comma 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82. 

Tribunale di Imperia 

Il Direttore Amministrativo 

Dr Vincenzo Romeo 

Tel 0183-277221 
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Protocollo di intesa tra 

Tribunale di Imperia 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Imperia 

Ordine degli Avvocati di Imperia 

Camera Penale di Imperia - Sanremo 

 

UDIENZE PENALI CON RITO DIRETTISSIMO 

IN VIDEOCONFERENZA 

-artt. 2 comma 7 D.L. 11/2020 e 45 bis e 146 bis disp. att. c.p.p.- 

 

 

Visto il D.L. n. 11 dell’8.3.2020 recante “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 
dell’attività giudiziaria”;  

visto il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19;   

visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 e dell’11 marzo 2020, recanti ulteriori 
disposizioni attuative;   

viste le Linee guida ai Dirigenti degli uffici giudiziari in ordine all’emergenza sanitaria Covid-19 
date dal Consiglio Superiore della Magistratura con delibera del 5 marzo 2020, come 
successivamente integrate;  

viste le Linee guida formulate il 27 febbraio 2020 dal Presidente della Corte d’appello e dal 
Procuratore generale presso la medesima Corte, sempre nell’ambito dell’azione di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica;  

visti i provvedimenti organizzativi fin qui adottati dal Tribunale e dalla Procura della Repubblica 
per la prevenzione del contagio da coronavirus Covid-19;   

considerato che i citati decreti legge impongono di contenere il rischio di diffusione dell’epidemia, 
salvaguardando “per quanto possibile, continuità ed efficienza del servizio giustizia”;  

visto l’art. 2 comma 2 lett. d) D.L. n. 11/20, secondo il quale i capi degli uffici giudiziari possono 
adottare “linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze”;  

visto l’art. 2 comma 2 lett. e) D.L. n. 11/20, secondo il quale è possibile prevedere “la celebrazione 
a porte chiuse, ai sensi dell’art. 472 comma 3, del codice di procedura penale, di tutte le udienze 
penali pubbliche o di singole udienze”;  



2 
 

considerato che l’art. 2 comma 7 D.L. n. 11/20 dispone che “la partecipazione a qualsiasi udienza 
delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, 
mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto”;  

considerato che il Consiglio Superiore della Magistratura, con delibera plenaria dell’11.3.2010 
(“ulteriori linee guida in ordine all’emergenza sanitaria Covid-19 all’esito del D.L. n. 11 dell’8 
marzo 2020”) ha raccomandato d’incentivare il lavoro da remoto o telematico dei magistrati, 
auspicando che diventi “la modalità prioritaria di esercizio delle funzioni giudiziarie”;  

rilevato che il Consiglio Superiore della Magistratura con la medesima delibera ha invitato i 
MAGRIF alla “predisposizione della strumentazione tecnica necessaria alla concretizzazione 
delle misure indicate dal D.L.”;  

considerato che il Direttore Generale DGSIA ha emesso, in attuazione del citato D.L., il 
provvedimento n. 3413 del 10 marzo 2020, approfondito nel successivo del 20 marzo 2020 con 
il quale ha indicato per i collegamenti da remoto l’utilizzo dei programmi Skype for Business e 
Microsoft Teams, che utilizzano aree di data center riservate in via esclusiva al Ministero della 
Giustizia; che analoga indicazione è pervenuta con la nota del 21 marzo 2020;  

considerato che il Tribunale di Imperia ha predisposto - e positivamente testato - gli strumenti 
tecnici per consentire lo svolgimento da remoto delle udienze di convalida dell’arresto e del 
contestuale giudizio direttissimo dinanzi al Giudice del dibattimento;  

rilevato che il sistema messo a punto rispetta i requisiti prescritti dall’art. 146-bis, comma 3, disp. 
att. c.p.p., secondo il quale il collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo della custodia 
deve avvenire con “modalità tali da assicurare la contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle 
persone presenti in entrambi i luoghi e la possibilità di udire quanto vi viene detto”;  

rilevato che il Legislatore, a tal fine, ha equiparato all’aula di udienza il luogo dove l’imputato si 
collega (cfr. art. 146 bis citato, comma 5);  

sentiti il R.I.D. per gli uffici giudicanti, i Magrif del Tribunale e della Procura della Repubblica ;   

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue.  

  

1. Le udienze di convalida dell’arresto e di celebrazione del successivo giudizio direttissimo 
si terranno con il sistema della videoconferenza. In caso di malfunzionamento del sistema di 
collegamento da remoto, si seguiranno le forme ordinarie. 

 

2. Le udienze saranno tenute nell’aula Trifuoggi attrezzata per il collegamento a distanza.  

 

3. Il sistema informatico da utilizzare per il collegamento da remoto è individuato 
nell’applicativo “TEAMS” di Microsoft, fornito dal Ministero della Giustizia agli operatori della 
rete giustizia e accessibile dagli utenti esterni alla RUG (Rete Unificata Giustizia), ivi comprese le 
Forze dell’Ordine e l’Avvocatura. 
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4. Alle udienze di convalida dell’arresto e di celebrazione del contestuale giudizio direttissimo 
con o senza rito alternativo (patteggiamento e abbreviato non condizionato) dinanzi al Giudice 
del dibattimento, si procederà, ove possibile, mediante Microsoft Teams. 

 

5. I giudizi che proseguono con rito alternativo (patteggiamento o abbreviato non 
condizionato) in data diversa, in ragione del termine a difesa, seguiranno le modalità telematiche 
della convalida laddove venga applicata una misura custodiale. In tal caso, il Giudice darà atto 
che l’imputato parteciperà dalla postazione predisposta all’interno della Casa Circondariale 
tramite Skype for Business. 

 

6. Tutti gli altri giudizi proseguono con le disposizioni ordinarie sul ruolo del Giudice che 
dispone il rinvio. 

 

7. Alla firma del presente documento, risultano attivati e testati i collegamenti con la 
Questura di Imperia, il Comando Provinciale dei Carabinieri, gli Istituti Penitenziari. 

 

8. Il difensore indica alla polizia giudiziaria, che ne dà atto nel verbale di arresto, l’indirizzo 
di posta elettronica al quale egli verrà contattato per il collegamento e dove verranno trasmessi 
gli atti, indicando a tale scopo un indirizzo di posta elettronica ordinaria (non PEC).   

 

9. La polizia giudiziaria, altresì, dovrà comunicare al difensore - ove possibile - il nominativo 
e il recapito di uno o più familiari dell’arrestato. 

 

10. Nei casi di custodia dell’arrestato presso uno dei luoghi di cui all’art. 284, comma 1, c.p.p., 
la polizia giudiziaria indicherà al difensore il luogo più vicino attrezzato per il collegamento da 
remoto presso il quale l’arrestato verrà condotto (o, se posto agli arresti domiciliari, è autorizzato 
a recarsi, di regola senza scorta) per celebrare l’udienza di convalida da remoto. 

 

11. Il difensore, nel momento in cui riceverà l’avviso dell’intervenuto arresto, potrà 
comunicare se intende partecipare all’udienza presso il Tribunale, ovvero presso il luogo di 
custodia a fianco del suo assistito, ovvero da remoto mediante collegamento telematico dal 
proprio studio o da altro locale idoneo ad assicurare efficienza della connessione e riservatezza. 
Di tale scelta la polizia giudiziaria darà atto nel relativo verbale. 
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12. Dall’ora della comunicazione il difensore si impegna, qualora il suo collegamento da 
remoto non riesca entro 10 minuti, a raggiungere nel più breve tempo possibile l'aula di udienza 
informando la cancelleria del prevedibile tempo di percorrenza, ovvero - a sua scelta - inviando 
un suo sostituto immediatamente reperibile. 

Qualora si renda necessario al fine di rendere più stabile la connessione, il Giudice potrà 
disattivare temporaneamente l’audio delle parti alle quali non ha dato la parola o chiedere a queste 
ultime che disattivino momentaneamente il collegamento video, restando comunque loro 
garantito di vedere e udire quanto viene detto dal Giudice e dagli altri attuali interlocutori. 

 

13. In caso di collegamento da remoto del difensore, sarà garantita, prima, durante ed 
immediatamente dopo l’udienza, la possibilità di colloqui difensivi a distanza attraverso 
l’attivazione di collegamento telefonico riservato, anche alla presenza di un interprete o di altri 
ausiliari (ove ritenuto necessario).  

 

14. Il decreto di presentazione indicherà gli indirizzi di posta elettronica e i contatti telefonici 
degli istituti penitenziari o degli uffici di Polizia Giudiziaria presso cui verrà attivata la 
videoconferenza con il soggetto sottoposto ad arresto e del difensore. Il decreto indicherà altresì 
il luogo ove verrà attivata la videoconferenza con il soggetto arrestato o fermato e, se è necessaria, 
la presenza di un interprete specificando la lingua. Nel decreto si chiederà espressamente anche 
la presenza dell’ufficiale di Pg per la redazione del verbale ex art 146 bis disp. att. 

 

15. A tal fine si pregano gli istituti penitenziari, i commissariati e le stazioni interessate di 
garantire in loco la presenza di un ufficiale di PG che rediga il verbale a norma dell’art. 136 c.p.p. 
e art. 146 bis co. 3, 4, 5 disp att. c.p.p. secondo la modulistica già inviata ai predetti Uffici. Il 
verbale, a fine udienza, andrà sottoscritto dal pubblico ufficiale che ha redatto l’atto e dalle 
persone intervenute e trasmesso immediatamente al Giudice via Pec che lo allegherà al verbale di 
udienza sottoscrivendolo unitamente al cancelliere. 

 

16. In allegato al decreto di fissazione dell’udienza, trasmesso al difensore via p.e.c. 
possibilmente almeno un'ora prima del suo inizio, e comunque in tempo utile, saranno inviati gli 
atti comprensivi del decreto di presentazione all'udienza, il verbale di arresto con i relativi allegati, 
unitamente al certificato del casellario giudiziale e all'eventuale richiesta di applicazione di misura 
cautelare, per la sola consultazione. Tali atti saranno cancellati all'esito dell'udienza dal difensore, 
su cui grava un obbligo in tale senso, salvo che lo stesso intenda ritenerli in tutto o in parte 
dandone comunicazione alla cancelleria e provvedendo al pagamento telematico dei diritti di 
copia degli atti ritenuti di interesse a mezzo della piattaforma di cui all'art. 5 comma 2 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005 n.82, previa comunicazione del relativo importo da parte della 
cancelleria. 
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17. Il giudice, alla presenza del cancelliere, stabilirà il collegamento, e attiverà la registrazione 
video – audio (obbligatoria) secondo le indicazioni ricevute con l’atto di presentazione. Da tale 
momento si intende iniziata l’udienza di convalida. 

Prima dell'inizio della stessa la cancelleria contatterà telefonicamente il difensore preannunziando 
l'imminente invito a partecipare al collegamento da remoto. 

 

18. Stabilito il collegamento con i diversi soggetti partecipanti all’udienza (pubblico ministero, 
polizia giudiziaria, imputato, difensore) ed accertata la regolare costituzione delle parti, il Giudice, 
con decreto motivato, darà atto - acquisita a verbale la dichiarazione del difensore di collegarsi da 
un sito riservato, in cui non vi è presenza di terze persone non legittimate e di adesione al 
protocollo / linee guida del tribunale, con rinuncia ad ogni eccezione relativa alle modalità di 
partecipazione all’udienza (art.183 c.p.p.) - che si procede con la partecipazione a distanza “per 
ragioni di sicurezza”, da individuarsi nell’attuale emergenza sanitaria determinata dal rischio di 
contagio da Covid-19, in conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

 

19. Nell’ipotesi in cui l’atto di presentazione indichi la necessità di ricorrere alla nomina di un 
interprete, questi presenzierà ordinariamente nel luogo ove si trova l’arrestato.  

 

20. Nel corso dell’udienza le parti possono scambiarsi atti, produrre documenti ed avanzare 
istanze mediante la chat attiva nella “stanza virtuale” della videoconferenza e/o attraverso la 
posta elettronica. Dell’avvenuta ricezione e produzione si darà atto nel verbale di udienza.  

 

21. Dell’udienza verrà tenuta registrazione da salvare su idoneo supporto e allegare agli atti 
solo in caso di partecipazione a distanza del difensore. 

 

22. Gli orari delle udienze di convalida disposte con questo mezzo andranno per il possibile 
concordati con i competenti Commissariato di PS / Comando di CC, Istituto penitenziario di 
riferimento, anche per evitare sovrapposizioni. 

 

23. I microfoni nelle aule di udienza dovranno essere di continuo disinfettati. 

 

  

Si stabilisce l’operatività del presente protocollo a decorrere dal 30 marzo 2020 e sino al 15 aprile 
2020, salvo proroga del regime eccezionale, anche attraverso provvedimento del Presidente del 
Tribunale, con impegno a condividere le opportune, costanti verifiche della funzionalità dei 
collegamenti da remoto e ad adottare le conseguenti, necessarie misure. 
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Viene indicato quale responsabile dell’attuazione e del monitoraggio il funzionario dr.ssa 
Giuseppina Mezzasalma. 

 

Si dispone la trasmissione di copia del presente atto al Consiglio Superiore della Magistratura, al 
Presidente della Corte di Appello, al Procuratore Generale e al Consiglio giudiziario, al Capo del 
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi del Ministero della 
giustizia, al Prefetto di Imperia, al Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria, al 
Questore di Imperia, al Comandante Provinciale dei Carabinieri di Imperia, al Comandante 
Provinciale della Guardia di Finanza di Imperia. 

 

Imperia - Sanremo, 27.03.2020 

  

Il presente protocollo viene in data odierna condiviso in collegamento da remoto, previa lettura 
integrale del testo. 

 

Il Presidente del Tribunale 

dr. Eduardo Bracco 

 

Il Procuratore della Repubblica 

dr. Alberto Lari 

 

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine 

avv. Bruno Di Giovanni 

 

Il Presidente della Camera Penale di Imperia – Sanremo 

avv. Fabrizio Cravero 





1 
 

TRIBUNALE  DI  IMPERIA 
SEZIONE  PENALE 

 

 

Prot. n.  

 

ViVWo l·oUdine di VeUYi]io in daWa 8 maU]o 2020 del PUeVidenWe della Se]ione Penale; 

visti i DD.LL. n. 18/2020 e n. 23/2020; 

rilevato che, nel predetto ordine di servizio, sono indicati tra i procedimenti esclusi dal rinvio 
di ufficio e, in particolare 

x procedimenti con persona sottoposta a misura cautelare personale detentiva o misura 
di sicurezza detentiva (Rems) o a misura di prevenzione per il processo per cui si 
procede qualora il detenuto, internato, imputato o proposto o i loro difensori lo 
Uichiedano eVpUeVVamenWe pUima della daWa dell·Xdien]a; 

che Wale pUeYiVione deYe eVVeUe inWegUaWa con il diVpoVWo dell·aUW. 83 co. 3 lett. b) D.L. n. 18/2020 
includendo 

x procedimenti con indagati / imputati sottoposti a misura cautelare personale o misura 
di sicurezza non detentiva nel caso in cui gli imputati o i loro difensori lo richiedano 
eVpUeVVamenWe pUima della daWa dell·Xdien]a; 

che appare opportuno specificare, quanto agli incidenti di esecuzione, che devono 
compUendeUVi WUa TXelli non UinYiaWi d·Xfficio 

x procedimenti nei confronti di detenuti qualora quanto richiesto possa - in caso di 
accoglimento - sostanzialmente incidere sul fine pena e questo sia fissato entro il 
31.12.2021, o ² se con fine pena successivo al 31.12.2021 - qualora vi sia richiesta scritta 
del difensore o del condannato da segnalare nel ricorso o da inviarsi per i procedimenti 
già fissati. 

Considerato 

che i procedimenti con persone sottoposte a misura cautelare detentiva o a misura di sicurezza 
detentiva dovranno essere svolti con modalità da UemoWo ciUca la pUeVen]a dell·indagaWo / 
imputato; 

che la trattazione del procedimento deve tener conto della necessità di evitare sovrapposizioni 
tra la celebranda udienza e ulteriori possibili richieste di partecipazione in videoconferenza al 
carcere ove si trova ristretto il detenuto o agli Xffici delle FoU]e dell·OUdine; 
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che appare opportuno prevedere il termine entro il qXale il difenVoUe o l·inWeUeVVaWo deYono 
chiedere la trattazione del procedimento in tutti i casi sopra indicati; 

che si ritiene congruo indicare il termine entro il quale deve essere formulata la richiesta di 
trattazione del procedimento in sette giorni antecedenti la data della già fissata udienza, con 
richiesta scritta via PEC  

- Xfficio GIP/GUP all·indiUi]]o  cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustizia.it  
- dibattimento all·indiUi]]o   cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustizia.it 
- incidenWi eVecX]ione all·indiUi]]o cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustizia.it  

 

Si dispone che il presente provvedimento sia comunicato a tutti i Magistrati e al personale 
amminiVWUaWiYo degli Xffici giXdi]iaUi di ImpeUia, al ConViglio dell·OUdine degli AYYocaWi 
affinchè sia dato avviso agli iscritti, al Comando Provinciale dei Carabinieri, alla Questura, al 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza, alla Casa Circondariale di Imperia, alla casa di 
Reclusione di Sanremo, alle Case Circondariali di Genova Marassi e Genova Pontedecimo. 

 

Imperia, 10 aprile 2020 

     firmato Il Presidente della Sezione Penale f.f. 

          (dr. Laura Russo) 

mailto:cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustizia.it
mailto:cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustizia.it
mailto:cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustizia.it


 

TRIBUNALE DI IMPERIA  
- Presidenza - 

 
 

 

                                                                                                                         Imperia, 11 aprile  2020    
 

 

1) RINVIO D¶UFFICIO DELLE UDIENZE, CIVILI E 
PENALI, FISSATE FINO ALL¶11 MAGGIO 2020 

(ART. 36 DEL DECRETO-LEGGE 8.4.2020 n. 23) 

:::::::::::::::::::::::::: 

2) DISCIPLINA DELLE URGENZE NEL CIVILE 
 

 

 

1) 
Ai VeQVi dell¶art. 36, primo comma del D.L. 8.4.2020 n. 23 ³Il termine del 15 aprile 2020 

SUeYiVWR daOO¶aUW. 83, cRPPi 1 e 2, deO decUeWR Oegge 17 PaU]R 2020, Q. 18 q SURURgaWR aOO¶11 

maggio 2020. Conseguentemente il termine iniziale del periodo previsto dal comma 6 del 

predetto articolo è fissato al 12 maggio 2020 «´. 

Per il secondo comma del medesimo articolo deWWe diVpoVi]ioni non Vi applicano ³ai 

SURcediPeQWi SeQaOi iQ cXi i WeUPiQi di cXi aOO¶aUWicROR 304 deO cRdice di SURcedXUa SeQaOe 

VcadRQR Qei Vei PeVi VXcceVViYi aOO¶11 PaggiR 2020´.   

Riporto, di seguito, i richiamati commi 1, 2 e 6 dell¶aUW. 83 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, così 

come modificati:  

 



COMMA 1 

³Dal 9 maU]o 2020 aOO¶11 PaggiR 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 

pUeVVo WXWWi gli Xffici giXdi]iaUi Vono UinYiaWe d¶Xfficio a daWa VXcceVViYa aOO¶11 PaggiR 2020´. 

COMMA 2 

³Dal 9 marzo 2020 aOO¶11 maggio 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di 

qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa 

durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, peU l¶ado]ione di pUoYYedimenWi 

giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del 

giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i termini 

procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di VoVpenVione, l¶ini]io 

stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in 

WXWWo o in paUWe nel peUiodo di VoVpenVione, q diffeUiWa l¶Xdien]a o l¶aWWiYiWj da cXi decoUUe il 

termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata 

indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle 

CommiVVioni WUibXWaUie e il WeUmine di cXi all¶aUWicolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 

dicembre 1992 n. 546´. 

COMMA 6 

³PeU conWUaVWaUe l¶emeUgen]a epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi 

VXllo VYolgimenWo dell¶aWWiYiWj giXdi]iaUia, per il periodo compreso tra il 12 maggio e il 30 

giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, VenWiWi l¶aXWoUiWj VaniWaUia Uegionale, peU il WUamiWe del 

PUeVidenWe della GiXnWa della Regione, e il ConViglio dell¶oUdine degli aYYocaWi, adoWWano le 

misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per 

consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche 

d¶inWeVa con le Regioni, dal DipaUWimenWo della fXn]ione pXbblica della PUeViden]a del ConViglio 

dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia con decreti del 

PUeVidenWe del ConViglio dei miniVWUi, al fine di eYiWaUe aVVembUamenWi all¶inWeUno dell¶Xfficio 

giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di 

cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate 

d¶inWeVa con il PUeVidenWe della CoUWe d¶appello e con il PUocXUaWoUe geneUale della RepXbblica 

pUeVVo la CoUWe d¶appello dei UiVpeWWiYi diVWUeWWi´. 

 

Rimangono ferme le disposizioni che ho già dato, in quanto compatibili.  

In sostanza, il termine del rinvio obbligatorio delle udienze - in precedenza fissato al 15 aprile 

2020 (v. art. 1 D.L. 8.3.2020 n. 11) - viene prorogato all¶11 maggiR 2020.  



Di conseguenza, viene differita al 12 maggio 2020 la data a decorrere dalla quale i capi degli 

uffici giudiziari potranno assumere determinate misure organizzative (v. cit. art. 83, sesto 

comma).   

 

2) 
Con provvedimento in data 11 marzo 2020, menzionai, tra i procedimenti da trattare, anche 

quelli  la cXi ³ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti´.  

Riporto quanto indicato in detto provvedimento:  

³L¶indiYidXa]ione di Wali pUocedimenWi non pXz aYYeniUe d¶Xfficio, aWWeVo che il pUoceVVo ciYile, 

almeno in maWeUia di diUiWWi diVponibili, Vi fonda VXll¶impXlVo di paUWe.   

Ne consegue che è onere dei difensori (ovviamente non congiuntamente) depositare ± per via 

telematica - istanza di trattazione dei procedimenti pendenti (già iniziati, secondo la definizione 

normativa) di cui chiedono la trattazione; tale istanza, da depositarsi tempestivamente (di norma 

dXe gioUni pUima dell¶Xdien]a), doYUj eVVeUe coUUedata dalla specifica indicazione dei motivi di 

urgenza. 

Il magistrato provvederà tempestivamente alla dichiarazione di urgenza con decreto non 

impugnabile, con il quale adotta anche i provvedimenti consequenziali, da comunicarsi alle 

parti. 

Per le cause per le quali non è ancora stato individuato il giudice istruttore, la dichiarazione di 

urgenza è fatta, con decreto non impugnabile in calce alla citazione o al ricorso, dal dirigente 

della sezione civile, dott. Alessandro Cento, che viene delegato. 

Per le cause già iniziate provvede il giudice istruttore o, se collegiali, il presidente del collegio´. 

 

A modifica di TXanWo pUecede, diVpongo che l¶iVWan]a peU la dichiaUa]ione d¶XUgen]a doYUj  

essere depositata dal difensore entro 5 giorni dalla comunicazione della data del rinvio.  

:::::::::::::::::::::::::::: 

 

Si comunichi: ai Magistrati togati ed onorari, al Dirigente Amministrativo del Tribunale, ai  

Direttori Amministrativi del circondario ed al CRQVigliR dell¶OUdiQe degli Avvocati di Imperia. 

 

Il Presidente   
dott. Eduardo Bracco 

 





Da: "Eduardo Bracco" eduardo.bracco@giustizia.it 
A: "segreteria" segreteria@avvocati-imperia.it, "Alberto Lari" 
alberto.lari@giustizia.it, "avv.bruno@studiolegaledigiovanni.it" 
avv.bruno@studiolegaledigiovanni.it 
Cc: 
Data: Tue, 21 Apr 2020 16:01:28 +0000 
Oggetto: Re: Missiva per le udienze di famiglia 
 
 
Gentile Avvocato Di Giovanni, 
 
come premessa le dico che io ed i colleghi non vediamo l’ora di riprendere a 
lavorare in modo consistente e vorremmo, anche in questa fase, fare il più 
possibile, per non trovarci in difficoltà in autunno. 
La informo di avere disposto ferie obbligate per i magistrati (nel mio caso – 
avevo più ferie arretrate di tutti – ho preso 22 giorni di ferie, di cui formalmente 
usufruirò nelle giornate di sabato nei mesi a seguire), in modo da ripartire al 
meglio; anche il personale è stato posto in ferie obbligate, ad esaurimento di 
quelle arretrate. 
 
Ciò premesso, vengo alle questioni che gentilmente mi ha posto.    
 
IN RELAZIONE ALLE UDIENZE DI SEPARAZIONE CONSENSUALE E DIVORZI 
CONGIUNTI. 
 
Due Avvocati mi hanno inviato mail per chiedermi di tenerle con le modalità della 
“trattazione scritta”. 
Non sono molto convinto per le seguenti ragioni. 
Ho presente il protocollo di Vercelli, ma conosco anche le posizioni di tutti gli 
altri presidenti dei tribunali (che non lo condividono). 
E’ una situazione sulla quale ho fatto le mie riflessioni. 
Le separazioni prevedono che il tentativo di conciliazione venga fatto 
separatamente e congiuntamente. Non è possibile che si tenga per iscritto. E’ 
indispensabile il contatto presidente/coniugi. 
E’ una di quelle procedure in cui le parti devono presenziare e per le quali il 
collegamento da remoto è complicato. 
Consideri che su 5 di queste procedure consensuali, almeno su 3 devo 
intervenire per modificare qualcosa che non mi convince, per chiarire qualche 
clausola ecc., come sanno bene gli Avvocati che si occupano della materia. 
Ciò non toglie che una parte possa chiedere che sia dichiarata l’urgenza ed allora, 
se ravviserò il grave pregiudizio, il procedimento si potrà sempre tenere. 
In linea generale in materia di separazioni/divorzi non ho arretrati e, quando si 
ripartirà, in breve tempo sarò in grado di mettermi a posto, anche facendo 
qualche udienza in più.  
 
 
 
 
 



IN RELAZIONE ALLE UDIENZE DI SEPARAZIONE E DIVORZI GIUDIZIALI. 
 
Nessun problema che, dichiarata l’urgenza, queste udienze – sia nella fase 
presidenziale che in quella istruttoria, come pure le udienze concernenti la 
famiglia di fatto - si tengano da remoto. 
Faccio presente che l’individuazione di tali procedimenti non può avvenire 
d’ufficio, atteso che il processo civile, almeno in materia di diritti disponibili, si 
fonda sull’impulso di parte.  
Ne consegue che è onere dei difensori (ovviamente non congiuntamente) 
depositare – per via telematica - istanza di trattazione dei procedimenti pendenti 
di cui chiedono la trattazione, corredandola dalla specifica indicazione dei motivi 
di urgenza. 
Il magistrato provvederà tempestivamente alla dichiarazione di urgenza con 
decreto non impugnabile, con il quale adotterà anche i provvedimenti 
consequenziali, da comunicarsi alle parti. 
Rappresento che ad oggi, nelle cause di famiglia, in una sola occasione (ieri) un 
Avvocato, sia pure in modo non molto rituale (tramite mail), ha chiesto la 
declaratoria dell’urgenza ed è sorta polemica col difensore della controparte. 
Occorrerebbe incentivare le richieste dell’urgenza, come da interlocuzioni che ho 
avuto proficuamente con l’Avv. Roggero. 
 
La saluto molto cordialmente,   dott. Eduardo Bracco  
 



Da: "Eduardo Bracco" eduardo.bracco@giustizia.it 
A: "segreteria" segreteria@avvocati-imperia.it, "Alberto Lari" 
alberto.lari@giustizia.it, "avv.bruno@studiolegaledigiovanni.it" 
avv.bruno@studiolegaledigiovanni.it 
Cc: 
Data: Wed, 22 Apr 2020 07:36:06 +0000 
Oggetto: Re: Missiva per le udienze di famiglia 
 
Gentile Avv. Di Giovanni, 
 
ad integrazione alla mail inviataLe ieri ed in relazione alle udienze di separazione 
e divorzi giudiziali, Le ho scritto che: “Nessun problema che, dichiarata l’urgenza, 
queste udienze – sia nella fase presidenziale che in quella istruttoria, come pure 
le udienze concernenti la famiglia di fatto - si tengano da remoto”. 
Devo essere più preciso. 
Le udienze da remoto non si conciliano tanto con la presenza delle parti private, 
che nelle separazioni/divorzi giudiziali, almeno nella fase presidenziale, è 
prevista. 
Questo perché, logicamente, non si può pretendere che il privato possa collegarsi 
telematicamente dalla propria abitazione. 
Pertanto: o il privato sarà in grado di farlo e allora udienze da remoto; o dovrà 
trovarsi nello studio del difensore (ma questa ipotesi non vi tutela e non la 
considererei neppure); o queste udienze da remoto non si potranno fare. 
 
Poi sono aperto a tutti i Vostri suggerimenti. 
 
Cordialmente,   Eduardo Bracco                        
 





















 
TRIBUNALE DI IMPERIA 

UFFICIO NOTIFICHE ESECUZIONI E PROTESTI  
XQHS.WULEXQDOH.LPSHULD@JLXVWL]LD.LW- XQHS.WULEXQDOH.LPSHULD@JLXVWL]LDFHUW.LW 

ACCE66O 6POR7ELLO 8NEP 
 
DDO 12 PDJJLR 2020 O¶LQJUHVVR GHO SXEEOLFR DOO¶XIILFLR ULFH]LRQH/UHVWLWX]LRQH 
DWWL DYYHUUj LQ PDQLHUD FRQWLQJHQWDWD, VX DSSXQWDPHQWR H FRQ O¶DSHUWXUD GL XQ 
XQLFR VSRUWHOOR.  

1. O¶DFFHVVR DOOR VSRUWHOOR SRWUj DYYHQLUH VROR QHO QXPHUR GL XQD SHUVRQD 

DOOD YROWD  

2. QHOO¶DUHD GL DWWHVD DOO¶LQWHUQR SRWUj VWD]LRQDUH XQD VROD SHUVRQD 

 D    VDOYDJXDUGLD GHOOD VDOXWH GHO SHUVRQDOH H GHJOL XWHQWL: 

1. H¶ G¶REEOLJR SHU WXWWL FRORUR FKH DFFHGRQR DJOL XIILFL XWLOL]]DUH OH 
PDVFKHULQH 
 

2. VDUDQQR SUHYLVWL SHUFRUVL GLYHUVL SHU HQWUDWD H XVFLWD 
 
 

3. QHJOL VSD]L GL DFFHVVR VDUDQQR GLVSRVWL GLVSHQVDWRUL FRQ GLVLQIHWWDQWL 

A77I9I7A¶ 6POR7ELLO 

N8MERO DI RICHIE67E CHE PO66ONO E66ERE CON6EGNA7E ALLO 
6POR7ELLO 
 
6DUDQQR DFFHWWDWH PDVVLPR 5 ULFKLHVWH GL QRWLILFD/HVHFX]LRQL SHU XWHQWH. 
6L SRWUDQQR FRQVHJQDUH H ULWLUDUH (PXQLWL GL GHOHJD)  DWWL GL DOWUL VWXGL OHJDOL, 
SXUFKq VL ULVSHWWL LO PD[. GL 5 DWWL D SUHQRWD]LRQH.  
6DUj¶ DQFKH SRVVLELOH FRQVHJQDUH/ULWLUDUH (PXQLWL GL GHOHJD) DWWL SHU DOWUL VWXGL 
OHJDOL, FKH DEELDQR XQD SURSULD SUHQRWD]LRQH, HVLEHQGROD DOOR VSRUWHOOR. 



 
   AO fLQe dL eYLWaUe aVVePbUaPeQWL e VWa]LRQaPeQWL SUROXQgaWL e  QeO 
ULVSeWWR deOO¶XWeQ]a LQ aWWeVa, gOL aWWL dRYUaQQR gLj eVVeUe SURQWL SeU Oa 
cRQVegQa.  
 

ORARIO DI ACCE77A=IONE 68 PRENO7A=IONE 
 

DDOOH RUH  9.00 DOOH RUH 10.30 GDO OXQHGu DO YHQHUGu; 
 
IO VDEDWR H L SUHIHVWLYL GDOOH RUH 9.00 DOOH RUH 10.00 HVFOXVLYDPHQWH SHU OD 
FRQVHJQD GHJOL DWWL L FXL WHUPLQL OHJDOL H FRQWUDWWXDOL VFDGDQR LQ JLRUQDWD. 
 

 
MODALI7A¶ DI ACCE66O 

 
L¶LQJUHVVR SHU OD FRQVHJQD/UHVWLWX]LRQH VDUj FRQVHQWLWR HVFOXVLYDPHQWH DJOL 
XWHQWL SUHQRWDWL . 
PHU SRWHU SUHQRWDUH O¶DFFHVVR DOO¶8NEP O¶XWHQWH GRYUj FRQWDWWDUH 
SUHYHQWLYDPHQWH O¶XIILFLR  LQYLDQGR XQD PDLO  DOO¶LQGLUL]]R 
XQHS.WULEXQDOH.LPSHULD@JLXVWL]LD.LW WDVVDWLYDPHQWH daOOe RUe 9.00 aOOe RUe 
12.00 daO OXQedu aO YeQeUdu.   
RLFHYHUj OD FRPXQLFD]LRQH GHOOD GDWD H GHOO¶RUD LQ FXL SRWUj DFFHGHUH DOOR 
VSRUWHOOR, VHFRQGR  O¶RUGLQH GL DUULYR GHOOH PDLO FRQ XQD SURJUDPPD]LRQH 
SOXULVHWWLPDQDOH. 
NRQ VDUDQQR SUHVH LQ FRQVLGHUD]LRQH OH H-PDLO FKH  SHUYHUUDQQR IXRUL 
GDOO¶RUDULR H GDL JLRUQL SUHVWDELOLWL. 
 
NHO WHVWR GHOOD PDLO GL ULFKLHVWD SUHQRWD]LRQH GHYH HVVHUH LQGLFDWR: 
1 LO QXPHUR GHJOL DWWL GD FRQVHJQDUH ( QRQ SLX GL 5) 
2 OD QDWXUD GHJOL DWWL 
3 OD VFDGHQ]D GHOO¶DWWL  
4 LO QXPHUR GHL GHVWLQDWDUL SHU DWWR 
5 OD PRGDOLWj GL QRWLILFD ( PDQL/SRVWD)   
6 HYLGHQ]LDUH VH VL GHYRQR ULWLUDUH DWWL JLj LQ GLVSRQLELOLWj SUHVVR O¶8NEP 
 
 

RICHIE67A NO7IFICHE/E6EC8=IONE  8RGEN7E 
6L HYLGHQ]LD OD QHFHVVLWj FKH OD  ULFKLHVWD GL QRWLILFD/HVHFX]LRQH XUgeQWe, FRQ 
HIIHWWLYD VFDGHQ]D GHL WHUPLQL OHJDOL, GHEED SHUYHQLUH  FRQ UDJLRQHYROH 
DQWLFLSR SHU SRWHU SURJUDPPDUH O¶DFFHVVR DOO¶8NEP LQ WHPSR XWLOH.  
 
 
 



RICERCHE A77I- RICHIE67E INFORMA=IONI 
IQ FDVR GL ULFHUFD GL DWWL R DOWUD LQIRUPD]LRQH VL GRYUj LQYLDUH XQD ULFKLHVWD FRQ 
WXWWL JOL HVWUHPL DJOL  LQGLUL]]L PDLO GHJOL AVVLVWHQWL  GLXGL]LDUL H FXQ]LRQDUL 
FRPSHWHQWL SHU ]RQD, UHSHULELOL VXO VLWR GHO 7ULEXQDOH GL IPSHULD VH]LRQH 
8NEP. 
 
 

MODALI7A¶ DI E6EC8=IONE A77I9I7A¶ E67ERNA 
AWWHVR LO SHUPDQHUH GHOOD VLWXD]LRQH HPHUJHQ]LDOH, OD  PRGDOLWj  GL  
HVHFX]LRQH  GHJOL  DWWL     q ULPHVVD  DOOD SUXGHQWH YDOXWD]LRQH GHL FXQ]LRQDUL 
FRPSHWHQWL,  FRPH SUHYLVWR QHOOH YLJHQWL  OLQHH JXLGD GHO MLQLVWHUR GHOOD 
GLXVWL]LD UHODWLYH DOOH DWWLYLWj GHO SHUVRQDOH LQ VHUYL]LR SUHVVR JOL 8.N.E.P .  
7XWWH OH DWWLYLWj GHO  FXQ]LRQDULR 8QHS LPSOLFDQR FRQWDWWR GLUHWWR FRQ WHU]L 
VRJJHWWL DOOD ORUR UHVLGHQ]D R GRPLFLOLR, SHU FXL, FRPH ULEDGLWR  GDOOD FLUFRODUH 
PLQLVWHULDOH Q.5040.ID GHO 20/04/2020, D ILUPD GHO GRWW. A.LHRSL]]L, ROWUH DO 
ULVSHWWR GHOOH SUHVFUL]LRQL GL QDWXUD VDQLWDULD LJLHQLFD H VRFLDOH GHWWDWH 
GDOO¶DXWRULWj JRYHUQDWLYD, q   QHFHVVDULR DQFKH DFFHUWDUH DWWUDYHUVR O¶A6L  OD 
FRQGL]LRQH GL PDODWWLD SHU CO9ID-19, GL TXDUDQWHQD, GL SHUPDQHQ]D 
GRPLFLOLDUH ILGXFLDULD R GL LVRODPHQWR VDQLWDULR, RQGH HYLWDUH FKH LO SHUVRQDOH 
8.N.E.P. VLD HVSRVWR D FRQWDJLR H GLYHQJD YHLFROR GHO FRQWDJLR VWHVVR. 
 
IPSHULD 05/05/2020 

 
                                                                         IO GLULJHQWH 8QHS 

DRWW.VVD 6DQWHOOD PL]]XUUR 

                                                                         
 
 
 

PHU FRQGLYLVLRQH 
IPSHULD, 5 PDJJLR 2020 

 
Il PresidenWe   

doWW. EdXardo Bracco 

 
 







 

COMUNICATO SUL PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE ODIERNO  

IN MATERIA DI UDIENZE DI SEPARAZIONE E DIVORZIO 

 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

 nell’ottica dello sforzo comune posto in essere dal Presidente del 

Tribunale e dal Consiglio dell’Ordine volto a favorire la ripresa dell’attività, in 

particolare nella delicata materia familiare, si è concertato che le udienze da 

celebrarsi, su richiesta scritta concordata dei difensori, potranno essere tutte 

quelle pendenti, anche fissate tra il 18 e 28 maggio c.a.. 

 Al fine di limitare la presenza dei difensori, si è ipotizzato di raggruppare 

più cause in un’unica giornata per ciascun difensore. 

 In quest’ottica, nell’immediatezza, il Consiglio si è assunto l’onere di 

trasmettere alla Presidenza un elenco delle comparizioni coniugi che si possono 

tenere tra il 18 ed il 28 maggio), stante la disponibilità di tutte le parti. 

 Per tale motivo, Vi invito ad indirizzare alla mail del Consiglio, entro e 

non oltre giovedì 14 maggio p.v., una richiesta di trattazione della procedura 

contenente, a tutela della privacy, il solo numero di R.G. e la data dell’udienza. 

 Il Consiglio trasmetterà poi l’elenco alla Presidenza, che comunicherà al 

Consiglio stesso il calendario perché venga inviato agli interessati, che 

potranno comparire spontaneamente nel giorno indicato. 

 Per le udienze fissate successivamente al 28 maggio, Potrete inviare 

analoghe richieste direttamente alla mail della Presidenza. 

 Cordialità. 

 Sanremo, 11 maggio 2020 

Il Presidente  

Avvocato Bruno Di Giovanni 







TRIBUNALE DI IMPERIA 

Sezione Penale

O.d.S. n. 4/2020

Prot. n. 

OGGETTO: Disposizioni operative post 12 maggio 2020

Viste  le  Misure  Organizzative  per  il  periodo  dal  12  maggio  al  31  luglio  2020  del
Presidente del Tribunale di Imperia in data 4 maggio 2020,

rilevato che appare necessario indicare linee direttive in vista della ripresa delle udienze,

che occorre fornire indicazioni in quanto le attività devono svolgersi con modalità tali da
assicurare il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della Salute
nel  rispetto  delle  normative  e  delle  prescrizioni  adottate  sul  tema,  al  fine  di  evitare
assembramenti all’interno dell’Ufficio Giudiziario e contatti ravvicinati delle persone,

si dispone

1. Ciascun  giudice  terrà  udienza  nelle  rispettive  giornate  tabellarmente
previste; le udienze termineranno – senza eccezione alcuna – alle ore 14:00: nel
caso, si rinvieranno i processi non terminati.

2. Non saranno utilizzabili le aule C e D; l’aula B verrà usata solo in caso di
indisponibilità delle altre aule.

3. Come già indicato nelle Misure Organizzative, si considerano ammissibili
gli  invii  via  PEC  dal  difensore  legittimato  di  qualunque  atto  ,  con  la  sola
esclusione degli atti di appello avverso sentenze, da inviarsi agli indirizzi

a. GIP/GUP 
cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it

b. Dibattimento 
cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustiziacert.it
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c. Riesame
cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustiziacert.it

d. decreti penali
cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it

e. incidenti esecuzione
cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it

Gli atti di appello dovranno essere depositati secondo le norme degli artt. 581 e ss.
c.p.p.

Le richieste al Tribunale del Riesame sono ammissibili se inviate a mezzo pec.

4. Il  Direttore  Area  Penale,  di  concerto  con  il  Dirigente  Amministrativo,
provvederà a fornire indicazioni in relazione al rilascio delle copie degli atti dei
procedimenti / processi nonché all’accesso alle Cancellerie.

5. L’accesso alle Cancellerie deve avvenire con uso di mascherina e previa
disinfezione delle mani o utilizzo di guanti.

Tutte le misure previste dal presente OdS sono soggette a modifica e/o integrazione – che
verrà  tempestivamente  comunicata  –  nel  caso  di  modifica  della  situazione  sanitaria
ovvero  dell’accertata  impossibilità  di  garantire  condizioni  di  sicurezza  sui  luoghi  di
lavoro all’interno del Tribunale.

Si  dispone  che  il  presente  provvedimento  sia  comunicato  a  tutti  i  Magistrati  e  al
personale  amministrativo  del  Settore  Penale,  al  Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati
affinchè  sia dato avviso agli  iscritti,  al  Presidente del  Tribunale,  al  Procuratore della
Repubblica.

Imperia, 13 maggio 2020

Il Presidente della Sezione Penale f.f.

 (dr. Laura Russo)
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ALLEGATO  

LINEE GUIDA PRATICHE PER L͛AVVOCATO PER IL COLLEGAMENTO ALLA STANZA VIRTUALE DEL GIUDICE 

L͛aǀǀŽcaƚŽ riceverà dal giudice la seguente mail  

 

 

CliccaŶdŽ ƐƵl cŽllegameŶƚŽ iƉeƌƚeƐƚƵale ͞Join Microsoft Teams Meeting͟ Ɛi aƉƌiƌà la ƐegƵeŶƚe ƉagiŶa del 
browser, quindi si dovrà selezionare l͛aƉeƌƚƵƌa cŽŶ l͛aƉƉ ƉƌecedeŶƚemeŶƚe iŶƐƚallaƚa cliccaŶdŽ ͞aǀǀiala Žƌa͟ 
Ž il baŶŶeƌ ͞aƉƌi͟ 
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Si aǀǀieƌà l͛aƉƉlicaǌiŽŶe MicƌŽƐŽfƚ TeamƐ cŽŶ la seguente schermata e si dovrà cliccare all͛Žƌa ƉƌeƐƚabiliƚa 
͞ƉaƌƚeciƉa Žƌa͟  

 

 

ed aƚƚeŶdeƌe che il giƵdice ammeƚƚa l͛aǀǀŽcaƚŽ Ŷella ƐƚaŶǌa ǀiƌƚƵale͘ 
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Si avvierà la video conferenza. 

 

Le principali funzioni in video conferenza. 

 

Al ƚeƌmiŶe dell͛ƵdieŶǌa l͛aǀǀŽcaƚŽ cliccheƌà ͞termina collegamento͟ 
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Protocollo di intesa tra 

Tribunale di Imperia 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Imperia 

Ordine degli Avvocati di Imperia 

Camera Penale di Imperia - Sanremo 

 

UDIENZE FILTRO 

PROCEDIMENTI EX ART. 550 

OPPOSIZIONE A DECRETO PENALE 

 

 

Visto il D.L. n. 11 dell’8.3.2020 recante “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 
dell’attività giudiziaria”;  

visto il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27; 

visto il D.L. 30 aprile 2020 n. 28; 

viste le Misure Organizzative per il periodo dal 12 maggio al 31 luglio 2020 emanate dal 
Presidente del Tribunale in data 4 maggio 2020; 

visti i provvedimenti organizzativi fin qui adottati dal Tribunale e dalla Procura della Repubblica 
per la prevenzione del contagio da coronavirus Covid-19;   

considerato che la citata normativa impone di contenere il rischio di diffusione dell’epidemia, 
salvaguardando “per quanto possibile, continuità ed efficienza del servizio giustizia”;  

considerato che l’art. 83 co. 12 legge n. 27/2020 dispone che “la partecipazione a qualsiasi 
udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove 
possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto”; 

che le Misure Organizzative del 4 maggio 2020 prevedono “tutte le udienze verranno tenute a 
porte chiuse, a orari opportunamente distanziati, in numero limitato tale da garantire l’assenza 
di assembramenti” nonché “la presenza contemporanea in aula – oltre a giudice, cancelliere, 
P.M - di non più di quattro persone e di un eventuale testimone”; 

che deve essere, in ogni caso e in ogni udienza, assicurato il rispetto delle indicazioni igienico-
sanitarie fornite dal Ministero della Salute e rispettate le normative e le prescrizioni adottate sul 
tema, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’Ufficio Giudiziario e contatti ravvicinati 
delle persone; 
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che le cd. udienze filtro costituiscono modalità di lavoro ad alto rischio, poiché comportano la 
simultanea presenza di decine di persone all’interno di ciascuna aula; 

che appare opportuno disciplinare lo svolgimento delle udienze filtro in modo da garantire ai 
presenti le condizioni di lavoro come anche indicate alla ASL1 nel documento 14.5.2020; 

che in tal modo si raggiungerebbe la duplice finalità di evitare un cospicuo arretrato e di 
consentire alla classe forense di svolgere la propria attività; 

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue. 
 

1. Le udienze cd. filtro dei processi pervenuti ai sensi dell’art. 550 c.p.p. e in opposizione a 
decreto penale saranno tenute - di regola - con la presenza di un solo difensore allo scopo 
designato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Imperia e che sostituirà i colleghi, per 
ciascun processo, ai sensi dell’art. 102 c.p.p. nel caso vi sia stato pregresso contatto col 
difensore titolare del processo, ovvero – in caso contrario - ai sensi dell’art. 97 co. 4 c.p.p. 

Se l’avvocato titolare della difesa intende avanzare istanze istruttorie, diverse dalla mera richiesta 
dell’audizione dei propri testimoni, dovrà darne indicazione scritta al sostituto d’udienza. 

Laddove il P.M. in udienza effettui istanze istruttorie diverse da quanto già indicato nella 
propria lista testimoni, il difensore titolare potrà interloquire alla successiva udienza nella quale 
avverrà la decisione del giudice, e che potrà essere già indicata per l’istruttoria dibattimentale. 
 

2. La partecipazione in aula dell’avvocato titolare della difesa – di fiducia o d’ufficio – è 
ammessa nel caso in cui voglia sollevare questioni preliminari o pregiudiziali, costituirsi parte 
civile o quale responsabile civile, chiedere l’ammissione a rito alternativo, chiedere 
l’applicazione dell’art. 162 ter c.p., avanzare istanza ai sensi dell’art. 131 bis c.p., e in ogni altro 
caso in cui sia possibile la pronuncia di sentenza predibattimentale ai sensi dell’art. 469 c.p.p. 

In tal caso, il difensore dovrà far pervenire la richiesta a mezzo pec almeno sette giorni prima la 
data dell’udienza - o, se nominato dopo tale scadenza, subito dopo l’assunzione dell’incarico (in 
tal caso dovrà essere inviata anche la nomina) - all’indirizzo 

cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustiziacert.it 

indicando il processo e il motivo per il quale richiede la trattazione personale. La Cancelleria del 
giudice provvederà a darne comunicazione alle altri parti (PM e difensori). 

I fascicoli per i quali vi sia richiesta di trattazione personale da parte del difensore titolare 
saranno fissati dalle ore 11:00 in poi, secondo orari che verranno comunicati dalla Cancelleria 
entro il giorno precedente l’udienza. 
 

3. Le liste testi del P.M. saranno comunicate alle altri parti, a mezzo pec, dalla Cancelleria del 
giudice; le liste testi dei difensori saranno comunicate al P.M. tramite posta ordinaria 
all’indirizzo nicoletta.torre@giustizia.it e depositate presso la Cancelleria del giudice a mezzo 
pec.  
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4. L’imputato detenuto in carcere o, nel caso faccia espressa richiesta, agli arresti domiciliari 
parteciperà all’udienza in videoconferenza ai sensi dell’art. 83 co. 12 legge n. 27/2020. 
 

5. In relazione alle concrete modalità di svolgimento dell’udienza valgono le prescrizioni 
contenute nelle Misure Organizzative del 4 maggio 2020. 
 

Si stabilisce l’operatività del presente protocollo a decorrere dal 1° giugno 2020 e sino al 31 
luglio 2020, salvo proroga del regime eccezionale previa condivisione di tutte le parti. 

Si dispone la trasmissione di copia del presente atto al Consiglio Superiore della Magistratura, al 
Presidente della Corte di Appello, al Procuratore Generale e al Consiglio giudiziario, al Capo 
del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi del Ministero della 
Giustizia. 

Si dispone la pubblicazione sul sito web del Tribunale. 
 

Imperia - Sanremo, 21.5.2020 
 

Il presente protocollo viene in data odierna condiviso in collegamento da remoto, previa lettura 
integrale del testo. 
 

Il Procuratore della Repubblica 

dr. Alberto Lari 
 

Il Presidente Sezione Penale f.f. delegato dal Presidente del Tribunale 

dr. Laura Russo 
 

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine 

avv. Bruno Di Giovanni 
 

Il Presidente della Camera Penale di Imperia – Sanremo 

avv. Fabrizio Cravero 
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TRIBUNALE DI IMPERIA  

Sezione Penale 

 

O.d.S. n. 6/2020 

SOSTIT8ISCE INTEGRALMENTE L·ORDINE DI SER9I=IO N. 5 

 

Preso atto delle Misure Organizzative del Presidente del Tribunale di Imperia in data 4.5.20, 

rileYaWo che l·arW. 83 co. 12 biV legge n. 27/2020 come modificaWo dall·arW. 3 leWW. d) D.L. n. 28/2020 
preYede la poVVibiliWj di Wenere l·Xdien]a penale da remoWo anche per impXWaWi non in misura detentiva 
(per gli imputati in misura detentiva vige il co. 12 st. art.);  

rileYaWo che Wale diVpoVi]ione preYede, peralWro, che Vi proceda in Yideoconferen]a ´se le parti vi 
acconsentanoµ laddoYe Vi WraWWi di ´udienze di discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio e a quelle 
nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, consulenti o peritiµ; 

che, a tal fine, deve indicarsi un termine entro il quale le parti devono esprimere il loro consenso alla 
celebra]ione da remoWo per conVenWire l·organi]]a]ione alle Cancellerie; 

DISPONE 

che il difensore che intenda esprimere il conVenVo all·eVpleWamenWo dello VYolgimenWo delle Xdien]e da 
remoWo nei caVi di cXi all·arW. 83 co. 12 biV legge n. 27/2020, come modificaWo dall·arW. 3 leWW. d) D.L. n. 
28/2020, lo comunichi a mezzo pec alla Cancelleria del giudice almeno due giorni prima 
GHOO·udienza ai seguenti indirizzi 

a. GIP/GUP    cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it 
b. Dibattimento    cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustiziacert.it 
 

La parWe che inWende acconVenWire allo VYolgimenWo dell·Xdien]a da remoWo, che aYYerrj con 
l·applicaWiYo TeamV, deYe indicare Xn indirizzo di posta elettronica ordinaria (non PEC) al quale 
verrà contattata per il collegamento.   

Si dispone che il presente provvedimento sia comunicato a tutti i Magistrati e al personale 
amministrativo del Settore Penale, al ConViglio dell·Ordine degli Avvocati affinché sia dato avviso 
agli iscritti, al Presidente del Tribunale, al Procuratore della Repubblica. 

Si pubblichi sul sito web del Tribunale. 

Imperia, 27 maggio 2020 

Il Presidente della Sezione Penale f.f. 

 (dr. Laura Russo) 

M_DG.Tribunale di IMPERIA - Prot. 28/05/2020.0000158.I

mailto:cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it
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ORDINE DEGLI AVVOCATI DI IMPERIA 

Estratto dal protocollo di sicurezza 

in periodo di emergenza sanitaria da COVID 19 

AVVISO AI COLLEGHI 

Riaprono, con la presenza delle impiegate, gli uffici di segreteria ed i locali assegnati all'Ordine Avvocati che 

fanno parte del Palazzo di Giustizia, all'entrata del quale tutti coloro che vi accedono sono sottoposti al 

controllo della temperatura corporea e all'osservanza delle altre disposizioni previste in relazione ai percorsi 

da seguire, all'obbligo di indossare la mascherina e all'uso frequente di gel disinfettante disponibile nei 

corridoi, all'ingresso della segreteria ed all'interno dei locali a disposizione dell'Ordine degli Avvocati. 

Ad integrazione di dette misure di sicurezza disposte dal Tribunale, relativamente all'accesso degli iscritti 

alla segretaria e agli altri locali nella disponibilità dell'Ordine, si forniscono le seguenti  

INDICAZIONI 

1. nella presente fase emergenziale l'accesso di persona di avvocati o praticanti, che ne hanno necessità, 

alla segreteria, potrà avvenire dalle ore 9 alle 12 con l'ingresso di un collega per volta. 

2. E' sospeso, per ragioni di igiene, il servizio di prestito toghe, la possibilità di utilizzo degli 

appendiabiti promiscui ed il deposito di capi di abbigliamento, borse od altri effetti personali 

all'interno dei locali dell'Ordine. 

3. Andrà osservata, negli spazi assegnati all'Ordine, la generale misura di sicurezza della distanza 

interpersonale di almeno un metro, anche relativamente all'utilizzo delle postazioni computer 

nell'Aula Polifunzionale, che dovrà rispettare tale distanziamento, sino a quando non verranno 

applicati schermi in plexiglas tra una e l'altra. 
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I Colleghi che usufruiscono di tali postazioni computer avranno cura, all'inizio ed al termine, di 

pulire e sanificare le superfici e le tastiere, impiegando i detergenti a disposizione all'ingresso. 

4. Le sedute di mediazione potranno svolgersi, con la presenza di parti e difensori, secondo un 

calendario prestabilito, in modo da non sovrapporsi, o all'interno della sala avvocati o nell'aula 

Polifunzionale sempre che, a giudizio del mediatore, il numero dei partecipanti sia ristretto e 

consenta il rispetto delle distanze e delle condizioni di sicurezza. Diversamente la seduta non potrà 

avere luogo, in presenza, nei locali assegnati all'Ordine. Anche relativamente alla seduta di 

mediazione i partecipanti avranno cura di provvedere alle operazioni di pulizia e sanificazione delle 

superfici utilizzate come sopra. 

Il Consiglio dell'Ordine 
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TRIBUNALE DI IMPERIA  

Sezione Penale 

 

O.d.S. n. 7/2020 

 

Vista la legge n. 70 del 25.6.20, pubblicata sulla G.U. del 29.6.20, di conversione con modifiche 
del DL n. 28 del 30.4.20; 

considerato che tale legge indica il giorno 30.6.20 quale termine di vigenza delle disposizioni di 
cui all’art. 83 della stessa legge e, dunque, delle Misure Organizzative del Presidente del Tribunale di 
Imperia in data 4.5.20; 

visto il provvedimento del Presidente di Sezione Penale in data 1.7.20; 

considerato che non sono venute meno le prescrizioni di cautela sanitarie per il contenimento 
della diffusione del virus Covid 19; 

che, in particolare, permane il parametro di riferimento costituito dall’esigenza “di evitare 
assembramenti all’interno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone”; 

dovendosi, dunque, provvedere in ordine alle modalità di svolgimento delle udienze e di accesso agli 
uffici; 

DISPONE 

1. Si confermano le prescrizioni sanitarie attualmente vigenti: 
a. quanto alle udienze: il rispetto della distanza di sicurezza di un metro, l’uso di 

mascherine da parte di tutti i soggetti che accedono all’aula di udienza, la disinfezione 
delle singole postazioni di udienza ogni volta cambi l’utilizzatore e l’apertura delle 
finestre ove esistenti; tutte le udienze verranno tenute a porte chiuse, a orari 
opportunamente distanziati, in modalità tale da garantire l’assenza di assembramenti; 

b. l’accesso alle Cancellerie deve avvenire con uso di mascherina e previa disinfezione 
delle mani o utilizzo di guanti; 
 

2. si considerano ammissibili gli invii via PEC dal difensore legittimato di qualunque atto, con la 
sola esclusione degli atti di appello avverso sentenze, atti da inviarsi agli indirizzi già 
indicati nell’O.d.S. n. 4/2020; 
 

3. nel mese di luglio 2020 verranno effettivamente tenuti da ciascun Giudice i processi per i quali 
le parti siano state avvisate della trattazione; gli altri processi – pur fissati nella medesima 
giornata – verranno rinviati nel corso dell’udienza indicando un difensore nominato ai sensi 
dell’art. 97 co. 4 c.p.p. tra quelli presenti per la effettiva trattazione; 
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4. le udienze filtro sino al 6 luglio 2020 compreso verranno tenute secondo le indicazione del 
Protocollo del 25 maggio 2020; 
 

5. le udienze con rito direttissimo proseguono con le modalità di cui al Protocollo del 30 marzo 
2020 sino a revoca; 
 

6. l’accesso alle Cancellerie resta invariato rispetto le precedenti disposizioni del Presidente del 
Tribunale. 

 

 

Si dispone che il presente provvedimento sia comunicato al Presidente del Tribunale, a tutti i Magistrati 
e al personale amministrativo del Settore Penale, al Procuratore della Repubblica, al Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati affinché sia dato avviso agli iscritti. 

 

Imperia, 2 luglio 2020 

Il Presidente della Sezione Penale f.f. 

 (dr. Laura Russo) 



  

TRIBUNALE  DI  IMPERIA 
Sezione  Penale 

 
 

OGGETTO: Udienze di convalida dell’arresto, interrogatori di garanzia, rogatorie nei 
confronti di detenuti 

 

Vista la legge n. 70 del 25.6.20, pubblicata sulla G.U. del 29.6.20, di conversione con modifiche 
del DL n. 28 del 30.4.20 

considerato che tale legge indica il giorno 30.6.20 quale termine di vigenza delle disposizioni di 
cui all’art. 83 della stessa legge e, in particolare, delle modalità di svolgimento delle udienze ai 
sensi dei commi 12, 12 bis, 12 quater dello stesso articolo, 

visto il provvedimento del Presidente di Sezione Penale in data 1.7.20, 

considerato che non sono venute meno le prescrizioni di cautela sanitarie per il contenimento 
della diffusione del virus Covid 19; 

che, in particolare, permane il parametro di riferimento costituito dall’esigenza “di evitare 
assembramenti all’interno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone”; 

che, allo stato, la casa circondariale di Imperia non dispone di spazi sufficienti e adeguati per 
procedere alla trattazione delle udienze in oggetto con modalità tali da garantire la sicurezza 
sanitaria (distanziamento personale, adeguata aerazione); 

che, a conferma della permanenza delle esigenze di cautela sanitaria, è prevista per i detenuti la 
cd. domiciliazione fiduciaria per il periodo di 14 giorni dal loro ingresso in carcere, di talchè non 
è possibile la loro traduzione in Tribunale; 

DISPONE 

allo stato, a decorrere dalla data odierna, le udienze di convalida dell’arresto, gli interrogatori di 
garanzia ex art. 294 c.p.p. di persone detenute, le rogatorie provenienti da altri uffici giudiziari 
concernenti soggetti entrati in carcere da meno di 14 giorni saranno tenute in modalità da remoto. 

Prego inoltrare la presente comunicazione al Presidente del Tribunale, a tutti i Magistrati e al 
Personale Amministrativo della Sezione Penale, al Procuratore della Repubblica, al Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati affinché sia dato avviso agli iscritti. 

Imperia, 2.7.20 

Il Presidente della sezione penale f.f. 

      (dr. L. Russo) 
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TRIBUNALE DI IMPERIA 

Sezione Penale

O.d.S. n. 9/2020

Visto il  D.L. n.  137 del 28.10.20, pubblicato sulla G.U. del 28.10.20,  recante “Ulteriori

misure  urgenti  in  materia  di  tutela  della  salute,  sostegno ai  lavoratori  e  alle  imprese,

giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”;

considerato che l’art. 23 co. 3 dispone: “Le udienze dei procedimenti civili e penali alle

quali  è  ammessa la  presenza  del  pubblico  possono celebrarsi  a  porte  chiuse,  ai  sensi,

rispettivamente, dell'articolo 128 del codice di procedura civile e dell'articolo 472, comma

3, del codice di procedura penale”;

che il co. 4 D.L. cit. prevede “La partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute,

internate, in stato di custodia cautelare, fermate o arrestate, è assicurata, ove possibile,

mediante  videoconferenze  o  con  collegamenti  da  remoto  individuati  e  regolati  con

provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero

della giustizia. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5

dell'articolo 146-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di

procedura  penale,  di  cui  al  decreto  legislativo  28  luglio  1989,  n.  271.  Il  comma  9

dell’articolo 221 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato”; dunque, non è più necessario il consenso

delle parti;

che l’art. 24 co. 4 st. DL consente il deposito presso gli uffici giudiziari destinatari di “ tutti

gli atti, documenti e istanze comunque denominati” diversi da quelli obbligatoriamente da

depositare nel portale del processo penale telematico;

che è  del  tutto  evidente la finalità  di  contenere  la diffusione del contagio da Covid-19,

limitando l’accesso negli uffici giudiziari;

che  il  Tribunale  di  Imperia  è  organizzato  per  lo  svolgimento  delle  udienze  da  remote

mediante applicativo Teams, indicato dal DGSIA;

considerato  che  non  sono  venute  meno  le  prescrizioni  di  cautela  sanitarie  per  il

contenimento della diffusione del virus Covid 19;

che, in particolare, permane il parametro di riferimento costituito dall’esigenza “di evitare

assembramenti all’interno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone”;
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dovendosi, dunque, provvedere in ordine alle modalità  di svolgimento delle udienze con

persone detenute o in stato di arresto per la convalida di arresto e il conseguente giudizio

direttissimo;

visto l’ordine di servizio del Presidente di Sezione n. 7/20 del 2.7.20;

DISPONE

1. Si confermano le prescrizioni sanitarie attualmente vigenti:

a. quanto alle udienze: il rispetto della distanza di sicurezza di almeno un metro,

l’uso  di  mascherine  –  correttamente  indossate -  da  parte  di  tutti  i  soggetti  che

accedono all’aula di udienza, la disinfezione delle singole postazioni di udienza ogni

volta cambi l’utilizzatore e l’apertura delle finestre  ove esistenti;  tutte le  udienze

verranno tenute a porte chiuse, a orari opportunamente distanziati, in modalità tale da

garantire l’assenza di assembramenti;

b. l’accesso  alle  Cancellerie  deve  avvenire  con  uso  di  mascherina  –

correttamente indossate - e previa disinfezione delle mani;

2. La partecipazione a tutte le udienze penali (camerali o dibattimentali) delle

persone ristrette in carcere per qualunque causa e per ogni motivo (fermo o arresto,

custodia cautelare, esecuzione pena) e delle persone internate avverrà con modalità

da remoto mediante l’applicativo Teams.

3. Le udienze di  convalida dell’arresto, gli interrogatori di garanzia ex art. 294

c.p.p.  di  persone  detenute,  le  rogatorie  provenienti  da  altri  uffici  giudiziari  e

concernenti persone detenute in carcere verranno tenute da remoto in continuità con

quanto  previsto  dal  Presidente  di  Sezione  con provvedimento  in  data  2.7.20.  Gli

interrogatori ex art. 294 c.p.p. di persone sottoposte a misura diversa dalla custodia

cautelare in carcere possono avvenire mediante l’applicativo Teams ai sensi dell’art.

23 co. 2 DL cit.

4. Le udienze di convalida dell’arresto e di celebrazione del giudizio direttissimo

si terranno con il sistema della videoconferenza mediante l’applicativo Teams (art.

23 co. 4 DL cit.), anche nei casi di custodia dell’arrestato presso uno dei luoghi di cui

all’art.  284 co.  1  c.p.p.  (art.  23 co.  5 ib.).  Laddove vi sia malfunzionamento del

sistema di collegamento da remoto, si seguiranno le forme ordinarie. I giudizi che

proseguono in data diversa, in ragione del termine a difesa, seguiranno le modalità

telematiche della convalida laddove venga applicata una misura custodiale (ai sensi
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dell’art.  23  co.  4  e  5  D.L.  n.  137/20).  Tutti  gli  altri  giudizi  proseguono  con  le

disposizioni ordinarie sul ruolo del Giudice che dispone il rinvio.

Il  difensore,  nel  momento  in  cui  riceverà  l’avviso  dell’intervenuto  arresto,  potrà

comunicare se intende partecipare all’udienza presso il Tribunale, ovvero presso il

luogo di custodia a fianco del suo assistito. Di tale scelta la polizia giudiziaria darà

atto nel relativo verbale.

Nei casi di custodia dell’arrestato presso uno dei luoghi di cui all’art. 284 co. 1 c.p.p.,

la  polizia  giudiziaria  indicherà  al  difensore  il  luogo  più  vicino  attrezzato  per  il

collegamento  da  remoto  presso  il  quale  l’arrestato  verrà  condotto  per  celebrare

l’udienza di convalida da remoto.

Nel  caso  in  cui  arrestato  e  difensore  non  si  trovino  nel  medesimo  luogo,  sarà

garantita  -  prima,  durante  e  immediatamente  dopo  l’udienza  -  la  possibilità  di

colloqui  difensivi  a  distanza  attraverso  l’attivazione  di  collegamento  telefonico

riservato.

Il  decreto di  presentazione indicherà  gli  indirizzi  di  posta  elettronica  e  i  contatti

telefonici  degli  uffici  di  Polizia  Giudiziaria  presso  cui  verrà  attivata  la

videoconferenza con il soggetto sottoposto ad arresto. Il decreto indicherà altresì il

luogo ove verrà attivata la videoconferenza con il soggetto arrestato o fermato e, se è

necessaria, la presenza di un interprete specificando la lingua. Nel decreto si chiederà

espressamente anche la presenza dell’ufficiale di PG per la redazione del verbale ex

art 146 bis disp. att. A tal fine si pregano gli istituti penitenziari, i commissariati e le

stazioni interessate di garantire in loco la presenza di un ufficiale di PG che rediga il

verbale a norma dell’art. 136 c.p.p. e art. 146 bis co. 3, 4, 5 disp att. c.p.p. secondo la

modulistica già inviata ai predetti Uffici. Il verbale, a fine udienza, andrà sottoscritto

dal pubblico ufficiale che ha redatto l’atto e dalle persone intervenute e trasmesso

immediatamente al Giudice via Pec che lo allegherà al verbale di udienza nel quale

ultimo  si  darà  atto  dell'impossibilità  dei  soggetti  non  presenti  fisicamente  di

sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137 co. 2 c.p.p.

Nell’ipotesi in cui l’atto di presentazione indichi la necessità di ricorrere alla nomina

di un interprete, questi presenzierà nel luogo ove si trova l’arrestato.

Il  giudice,  alla  presenza  del  cancelliere,  stabilirà  il  collegamento,  e  attiverà  la

registrazione  video  –  audio  (obbligatoria).  Da  tale  momento  si  intende  iniziata

l’udienza di convalida.

Si dispone che il presente provvedimento sia comunicato al Presidente del Tribunale, a tutti

i  Magistrati  e  al  personale  amministrativo  del  Settore  Penale,  al  Procuratore  della

Repubblica, al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati affinché sia dato avviso agli iscritti.
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Si dispone la pubblicazione del sito internet del Tribunale.

Imperia, 2 novembre 2020

Il Presidente della Sezione Penale f.f.

 (dr. Laura Russo)
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TRIBUNALE DI IMPERIA  

Sezione Penale 

 

 

Il Presidente di Sezione ff., 

sentito il Presidente del Tribunale che concorda, 

preso atto che si è verificato un caso di Covid-19 tra i lavoratori dell’Ufficio GIP, 

dato atto che si provvede alla sanificazione dei locali interessati, 

considerato che due magistrati e gran parte del personale addetto all’Ufficio si trovano in 

isolamento fiduciario, 

DISPONE 

 

la chiusura dell’Ufficio GIP/GUP del Tribunale di Imperia sino a diversa 

indicazione. 

 

Le udienze fissate sono rinviate d’ufficio, verrà comunicata la nuova data. 

Ai sensi dell’art. 24 co. 4 D.L. n. 137/20 si considerano ammissibili gli invii via PEC dal 

difensore legittimato e destinato all’Ufficio GIP/GUP di qualunque atto, da inviarsi 

all'indirizzo: 

cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it 

 

Si dispone la pubblicazione del sito internet del Tribunale. 

 

Imperia, 3 novembre 2020 

Il Presidente della Sezione Penale f.f. 

 (dr. Laura Russo) 

mailto:cancelleriagipgup.tribunale.imperia@giustiziacert.it
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Sanremo, 01 marzo 2021

Ill.mo Signor Presidente 
della Giunta Regionale della
Liguria dott. Giovanni TOTI 

Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Imperia, 

considerato

· che nell'ambito del piano strategico di vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID
19 la Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  ed il  Ministero della  Salute,  di
concerto con l'Istituto Superiore di Sanità, l'Agenzia Nazionale per i Servizi
Sanitari e l'Agenzia Italiana del Farmaco, hanno elaborato le linee generali
del  piano  attuativo  del  programma  vaccinale,  nel  rispetto  dei  principi
costituzionali  che  riconoscono  la  salute  come  diritto  fondamentale
dell'individuo e delle comunità; 

· che  nella  prospettiva  di  assicurare  il  conseguimento  degli  obiettivi,  i
promotori  del  piano  -  nel  rispetto  dei  valori  e  dei  principi  di  equità,
reciprocità,  legittimità,  protezione,  salute e benessere - hanno qualifcato
come necessaria  la  individuazione e defnizione dei  gruppi  da qualifcare
come  prioritari,  sulla  scorta  dell'attuale  patrimonio  conoscitivo,  delle
informazioni circa l'efcacia vaccinale e l'immunogenicità nelle diverse fasce
di età e nei gruppi a rischio, oltre che sulle caratteristiche epidemiologiche,
microbiologiche e cliniche di Covid-19; 

· che  allo  stato,  il  programma  elaborato  prevede  che  le  categorie  da
vaccinare in  via  prioritaria  nelle  fasi  iniziali  siano gli  operatori  sanitari  e
sociosanitari, i residenti e il personale delle residenze sanitarie assistenziali
e le persone di età avanzata; 

· che i parametri individuati per l'efettuazione di tale scelta sono stati quelli
della  maggiore  esposizione  al  rischio  di  contrarre  l'infezione,  in  ragione
dell'attività professionale e lavorativa svolta, e della particolare vulnerabilità
con riferimento ai soggetti più anziani; 

rilevato



· che la progressiva maggiore disponibilità  di dosi di  vaccino consentirà di
estendere il programma ad altre categorie, fra le quali quelle appartenenti a
servizi  essenziali,  come gli  insegnanti  ed il  personale scolastico,  le  forze
dell'ordine, il personale degli istituti penitenziari; 

· che  nell'ambito  di  tale  valutazione  pare  necessario  evidenziare  come  la
categoria professionale degli Avvocati sia particolarmente esposta al rischio
di contrazione del virus, in ragione della natura dell'attività svolta; 

· come invero, a mero titolo esplicativo, l'accesso ai Palazzi di Giustizia, agli
istituti  di  pena,  le  interlocuzioni  con i  clienti  ed i  colleghi,  necessari  per
l'esercizio  della  professione,  comportino  quotidianamente  contatti  con
molteplicità  di  persone,  e  di  conseguenza  una  maggiore  esposizione  al
rischio  di  contagio,  e  quindi  potenzialmente  idonea  a  sostenere  la
trasmissione dell'infezione;

· che la vaccinazione degli Avvocati e degli Operatori di Giustizia contribuirà 
signifcativamente a contenere la difusione del virus e a sostenere la 
resilienza del settore; 

chiede

di ottenere l'individuazione degli Avvocati e degli Operatori di Giustizia quale
categoria  prioritaria  nell'ambito  del  programma  di  vaccinazione,  in  ragione
della particolare esposizione al rischio di contagio e conseguentemente 

chiede

che gli avvocati iscritti all'Ordine degli Avvocati di Imperia vengano ricompresi
nelle priorità per la somministrazione dei vaccini, individuando le modalità più
idonee ed ofre ogni possibile contributo organizzativo per lo svolgimento delle
relative operazioni di vaccinazione.
       Con osservanza. 

                                                                          Il Presidente 
                                                                      avv. Bruno Di Giovanni

__________________________________________________________

Via XXV Aprile n. 67 – 18100 IMPERIA
Tel. 0183 767197- 0183546996 
Fax 0183 767197- 0183768215

e-mail: segreteria@avvocati-imperia.it



PROCURA della REPUBBLICA 

di IMPERIA

NUOVE DISPOSIZIONI RELATIVE
AL CONTROLLO SANITARIO PER LA PREVENZIONE DEL CONTAGIO DA COVID-19

Visto il D.L. n. 24.3.2022 n. 24;

Vista l’ordinanza del Ministro della Salute in data 28 aprile 2022;

DISPONE
a far data dal 1° maggio 2022

• per l'accesso nelle sedi giudiziarie non è più richiesto il possesso della certificazione 

verde Covid 19, né il rilevamento della temperatura; conseguentemente, il personale in 

servizio di vigilanza non dovrà più provvedere a richiedere di esibire la certificazione, 

né a far rilevare la temperatura;

• non è più obbligatorio, per l'ingresso e la permanenza negli uffici giudiziari, l’uso di 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherine FFP2 o chirurgiche), che è 

tuttavia fortemente raccomandato, in particolare in presenza di più persone, ferma la 

necessità di mantenere il distanziamento interpersonale;

• è pure raccomandata l’adozione di comportamenti prudenti e rispettosi delle primarie 

esigenze di salute, in particolare nei confronti dei soggetti "fragili”.

Si comunichi ai magistrati, a tutto il personale amministrativo ed alla p.g., al Consiglio

dell’Ordine degli avvocati, alla società di vigilanza "La Vigile”.

Imperia 29 aprile 2022

IL PROffiUI IRE della REFI 
Mbarto LARI*


